
La progettazione geotecnica nelle aree sismiche con il metodo semiprobabilistico agli stati limite 
 
Questionario: 

1) Ha trovato l’argomento esposto di suo interesse? 
2) Ritiene che l’esposizione sia stata chiara? 
3) Ritiene che la giornata sia stata utile ai fini delle proprie attività lavorative? 
4) È interessato a corsi di formazione tematici che approfondiscano queste ed altre tematiche? 
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MOLTO 72 65 55 68
POCO 0 7 15 4
AFFATTO 0 0 2 0

INTERESSE CHIAREZZA UTILITA' FORMAZIONE

Commento ai risultati del questionario. 
Hanno compilato il questionario 72 partecipanti sul totale dei 150 intervenuti, per una frazione campionaria pari a 
circa il 50%. Il campione ha giudicato all’unanimità molto interessante l’argomento presentato, giudicando 
l’esposizione per il 90% molto chiara e per il restante 10% poco chiara. Per quanto riguarda l’utilità ai fini delle 
proprie attività lavorative, ha giudicato l’incontro molto utile il 76% del campione, poco utile il 21%, per nulla 
utile il 3% (2 intervistati). Di questi 2 uno si è peraltro detto poco interessato a specifici corsi tematici di 
approfondimento, a favore dei quali si è espresso il 94% del campione. Il giudizio meno positivo sull’utilità 
formulato da circa ¼ degli intervenuti, è probabilmente riconducibile al fraintendimento da parte di alcuni della 
finalità del seminario, che non aveva la velleità di esaurire nell’arco di tempo di una sola mattinata tutte le 
problematiche connesse ad una materia articolata e complessa, bensì quello di introdurre i concetti di stato limite 
per quanto applicabili alle problematiche geotecniche, rimandando a specifici corsi di perfezionamento il compito 
di approfondire i diversi argomenti presentati. 
  
Esame statistico del campione dei partecipanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto riguarda l’uditorio, il 78% degli intervenuti proveniva dall’ambito della libera professione; il 17% da 
enti pubblici; il 5% da aziende private. Il 74% proveniva dalla regione Marche, il restante 26% da fuori 
regione, con rappresentate la Toscana, l’Umbria, l’Emilia Romagna, l’Abruzzo e la Puglia. Infine, le 
professionalità rappresentate sono state per il 90% geologi e per il 10% ingegneri. 
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